GOVERNO. CIVILISTI: DESISTA DA MISURE DESTINAZIONE ITALIA
ZCZC DIR0152 3 POL 0 RR1 / DIR GOVERNO. CIVILISTI: DESISTA DA MISURE DESTINAZIONE ITALIA (DIRE) Roma, 19 ott. - Il Governo e il Parlamento "desistano dagli interventi preannunciati" e recepiscano le proposte dell'avvocatura civile "in forma di soluzione alternativa, e cosi': arbitrato di facile accesso, mediazione facoltativa e volontaria". Cosi' l'Unione Camere Civili, riguardo le misure del 'Piano Destinazione Italia', in una mozione approvata nella giornata conclusiva dell'assemblea nazionale a Taormina. I civilisti guidati da Renzo Menoni restano critici sul provvedimento. E denunciano una "inaccettabile disparita' di trattamento e tutela e un ostacolo all'accesso alla giustizia" riguardo l'estensione delle competenze del Tribunale delle Imprese a tutte le controversie sulle transazioni commerciali e soprattutto sulla concentrazione su Milano, Roma e Napoli di tutte le controversie commerciali di cui sia parte una societa' con sede all'estero. Bocciando le ultime modifiche legislative, dal Decreto del Fare al piano Destinazione Italia, che sono intervenute nell'ordinamento processuale in modo "emergenziale e non strutturale", l'assise di Taormina e' stata l'occasione per avanzare proposte concrete per far funzionare meglio e piu' rapidamente il processo civile, dalla "Corte Nazionale Arbitrale", alla "Convenzione Partecipativa", fino al "Tavolo sulla crisi d'impresa" e le soluzioni in tema di mediazione. Il tutto nell'ottica di porre rimedio contro la "deriva economicistica della giustizia civile". (Com/Rai/ Dire) 14:45 19-10-13 NNNN NNNN

Giustizia: civilisti, Governo e Parlamento ci ascoltino
ZCZC3235/SXA XCI01348 R POL S0A QBXB Giustizia: civilisti, Governo e Parlamento ci ascoltino (ANSA) - ROMA, 19 OTT - Il Governo e il Parlamento "desistano dagli interventi preannunciati" e recepiscano le proposte dell'avvocatura civile "in forma di soluzione alternativa, e cioe': arbitrato di facile accesso, mediazione facoltativa e volontaria". Cosi' l'Unione Camere Civili, riguardo alle misure del 'Piano Destinazione Italia', in una mozione approvata nella giornata conclusiva dell'assemblea nazionale a Taormina. I civilisti guidati da Renzo Menoni restano critici sul provvedimento. E denunciano una "inaccettabile disparita' di trattamento e tutela e un ostacolo all'accesso alla giustizia" riguardo all'estensione delle competenze del Tribunale delle Imprese a tutte le controversie sulle transazioni commerciali e soprattutto sulla concentrazione su Milano, Roma e Napoli di tutte le controversie commerciali di cui sia parte una societa' con sede all'estero. Bocciando le ultime modifiche legislative, dal Decreto del Fare al piano Destinazione Italia, che sono intervenute nell'ordinamento processuale in modo "emergenziale e non strutturale", l'assise di Taormina e' stata l'occasione per avanzare proposte concrete per far funzionare meglio e piu' rapidamente il processo civile, dalla "Corte Nazionale Arbitrale", alla "Convenzione Partecipativa", fino al "Tavolo sulla crisi d'impresa" e le soluzioni in tema di mediazione. Il tutto nell'ottica di porre rimedio contro la "deriva economicistica della giustizia civile". (ANSA). AB-COM 19-OTT-13 15:00 NNN

GIUSTIZIA: CIVILISTI, POLITICA ABBANDONI INTERVENTI IN DESTINAZIONE ITALIA
ZCZC ADN0583 6 CRO 0 ADN CRO NAZ GIUSTIZIA: CIVILISTI, POLITICA ABBANDONI INTERVENTI IN DESTINAZIONE ITALIA = 'GOVERNO E PARLAMENTO ACCOLGANO NOSTRE PROPOSTE' Roma, 19 ott. (Adnkronos) - Il governo e il Parlamento "desistano dagli interventi preannunciati" e recepiscano le proposte dell'avvocatura civile "in forma di soluzione alternativa, e cosi': arbitrato di facile accesso, mediazione facoltativa e volontaria". Cosi' l'Unione camere civili, riferendosi alle misure del 'Piano Destinazione Italia', in una mozione approvata nella giornata conclusiva dell'assemblea nazionale a Taormina. I civilisti guidati da Renzo Menoni restano critici sul provvedimento. E denunciano una ''inaccettabile disparita' di trattamento e tutela e un ostacolo all'accesso alla giustizia'' per l'estensione delle competenze del Tribunale delle Imprese a tutte le controversie sulle transazioni commerciali e soprattutto per la concentrazione su Milano, Roma e Napoli di tutte le controversie commerciali di cui sia parte una societa' con sede all'estero. Bocciando le ultime modifiche legislative, dal decreto del Fare al piano Destinazione Italia, che sono intervenute nell'ordinamento processuale in modo "emergenziale e non strutturale", l'assise di Taormina e' stata l'occasione per avanzare proposte concrete per far funzionare meglio e piu' rapidamente il processo civile, dalla ''Corte Nazionale Arbitrale'', alla ''Convenzione Partecipativa'', fino al ''Tavolo sulla crisi d'impresa'' e le soluzioni in tema di mediazione. Il tutto nell'ottica di porre rimedio contro la "deriva economicistica della giustizia civile". (Sin/Zn/Adnkronos) 19-OTT-13 15:42 NNNN

GIUSTIZIA: CIVILISTI, POLITICA ABBANDONI INTERVENTI SU PIANO DESTINAZIONE ITALIA
ZCZC AGENPARL0043 4 POL /R01 /ITA GIUSTIZIA: CIVILISTI, POLITICA ABBANDONI INTERVENTI SU PIANO DESTINAZIONE ITALIA (AGENPARL) - Roma, 19 ott - Il Governo e il Parlamento "desistano dagli interventi preannunciati" e recepiscano le proposte dell'avvocatura civile "in forma di soluzione alternativa, e cosi': arbitrato di facile accesso, mediazione facoltativa e volontaria". Cosi' l'Unione Camere Civili, riguardo le misure del 'Piano Destinazione Italia', in una mozione approvata nella giornata conclusiva dell'assem blea nazionale a Taormina. I civilisti guidati da Renzo Menoni restano critici sul provvedimento. E denunciano una "inaccettabile disparita' di trattamento e tutela e un ostacolo all'accesso alla giustizia" riguardo  l'estensi one delle competenze del Tribunale delle Imprese a tutte le controversie sulle transazioni commerciali e soprattutto sulla concentrazione su Milano, Roma e Napoli di tutte le controversie commerciali di cui sia parte una societa' con sede all'estero. Bocciando le ultime modifiche legislativ e, dal Decreto del Fare al piano Destinazione Italia, che sono intervenute nell'ordinamento processuale in modo "emergenziale e non strutturale", l'assise di Taormina e' stata l'occasione per avanzare proposte concrete per far funzionare meglio e più rapidamente il processo civile, dalla "Corte Nazionale Arbitrale", alla "Convenzione Partecipativa", fino al "Tavolo sulla crisi d'impresa" e le soluzioni in tema di mediazione. Il tutto nell'ottica di porre rimedio contro la "deriva economicistica della giustizia civile". com/red 191400 OTT 13
